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L'indomita resistenza del popolo vietnamita alla «scalata» dell'aggressione 

L'INVIATO PEL WASHINGTON POST SMENTISCE NIXON: 
«Ho visto con i miei occhi le dighe bombardate» 

Atroce testimonianza sugli effetti delle incursioni - « Una soluzione politica a breve scadenza è possibile se Washington cambia rotta » - Quat
tro aerei e due elicotteri perduti dagli aggressori nel Vietnam del sud - Continua la battaglia attorno s Quang Tri - Altri attacchi sul nord 

Misure per il Mezzogiorno 

WASHINGTON, 20. 
La tesi del governo Nixon, 

secondo la quale l'aviazione 
americana non bombardereb
be le dighe del Vietnam de! 
nord, è recisamente smentita 
oggi dall'inviato del Washing
ton Post, Joseph Kraft, in un 
servizio da Hanoi. « Non vi è 
dubbio — scrive Kraft — che 
le dighe siano state colpite da 
bombe americane. Io stesso 
ho visto con i miei propri oc
chi due esempi indiscutibili di 
questi attacchi ». Il giornali
sta americano sottolinea che. 
avendo le incursioni raggiun
to il ritmo di duecento al 
giorno, e data l'estensione del 
sistema delle dighe, sarebbe 
molto strano se queste non 
fossero state investite. 

Nel suo servizio, il secondo 
della serie. Kraft scrive che i 
bombardamenti hanno arreca
to « distruzioni terribili » e 
che il porto di Haiphong « è 
stato bombardato al punto che 
sembra ora un paesaggio lu
nare». Ma. egli soggiunge, la 
vita e lo sforzo bellico non 
sono interrotti e la resistenza 
del popolo vietnamita prose
gue indomita. I bombarda
menti stessi, 1 cui effetti su 
« molta gente innocente » 11 
giornalista descrive in termi
ni atroci. « ispirano quel gene
re di collera che tiene insie
me un popolo ». 

«Il risultato finale di tutto 
ciò — conclude l'inviato del 
Washington Post — è un ti
po di determinazione partico
larmente spietata. I nord viet
namiti sono giunti alla con
clusione che. per loro, combat
tere è questione di vita o di 
morte; e che non vi è alter
nativa. Essi sono convinti che. 
perseverando nella lotta, vin
ceranno, a qualsiasi costo». 

«Come uno di loro mi ha 
detto: "A Nixon sono rima
ste soltanto due carte da gio
care: spazzar via Hanoi e di
struggere le dighe Quando lo 
avrà fatto, avrà perso la par
tita" ». 

Nel servizio precedente, 
Kraft. che è uno dei più noti 
editorialisti del suo giornale. 
anticipava in questi termini 
le conclusioni dell'intera in
chiesta: « Sono venuto nel 
Vietnam del nord per valuta
re le possibilità di pace in 
relazione con le ultime mosse 
diplomatiche, militari e poli
tiche del presidente Nixon. 
Riassumo le impressioni che 
ho tratto dal mio viaggio di
cendo che una soluzione poli
tica a breve scadenza è possi
bile. Ma non probabile: e sol
tanto a condizione che Nixon 
abbandoni la sua politica di 
pressione sul Vietnam » 

SAIGON, 20 
Dure perdite per l'aviazio

ne americana nel Vietnam del 
Sud: tre aerei, un « Phan-
tom» e due «Corsair». sono 
precipitati lunedi sulla zona 
di Huè quando, secondo la 
versione ufficiale, una bomba 
che uno di essi trasportava 
è esplosa, causando la caduta 
anche degli aitri due appa
recchi. Non e stato detto co 
sa abbia fatto esplodere la 
bomba, ma non è improbabile 
che si sia trattato di un col
po della contraerea del FNL, 
particolarmente azzeccato. Un 
« Phantom » e due elicotteri 
sono stati abbattutti ieri sul
la provincia di Quang Tri. e 
un altro elicottero è stato ab
battuto mentre trasportava 
reparti di Saigon nella pro
vincia costiera di Binh Dmh, 
dove americani ed esercito 
fantoccio tentano di recupe
rare il terreno perduto negli 
scorsi mesi in seguito all'at
tività della guerriglia locale 
e alla rivolta delle popola
zioni 

Le perdite aeree americane, 
d'altra parte, sono molto più 
elevate di quelle ufficialmen
te ammesse: i 21 elicotteri ab
battuti o colpiti la scorsa set
timana sulla provincia di 
Quang Tri mentre appoggia
vano i paracadutisti di Sai
gon, non sono inai comparsi 
in alcun comunicato ufficiale. 

Nelle ultime 24 ore l'avia
zione americana ha continua
to a bombardare sia il Nord 
che il Sud. In particolare i 
B-52 hanno effettuato tre in
cursioni presso la città nord-
vietnamita di Dong Hoi. e 22 
incursioni sul Sud. Di queste 
ultime dodici sono state ef
fettuate sulla zona di Quang 
T n . fino a 1.500 metri dal cen 
tro della città, otto sulla zona 
di Hué. e le altre sulla pro
vincia costiera di Quang Tinh 
t su quella di Kontum. sueh 
altipiani. 

Il bombardamento perma 
nente della zona di Quang 
T n mira ad aprire la strada 
ai paracadutisti fantocci, che 
non stanno in realta fornendo 
una grande prestazione. Il 
portavoce di'Saigon ha detto 
che oggi i para hanno effet
tuato un*« avanzata », e ha 
precisato con tutta serietà 
che si è trattato di un'« avan 
zata» di trenta metri! 

Il bombardamento aereo 
mira anche a impedire che 
le forze di liberazione pren
dano alle spalle le forze di 
Saigon impegnate nel l'off ensi 
va contro Quang Tri, taglian
do la strada numero < l tra 
Quang Tri e Hué. Combatti 
menti si sono avuti infatti 
nelle retrovie dei paracaduti
sti e dei marines di Saigon. 
a nord e a sud-ovest di Hué 
Oggi, 18 o anniversario decli 
accordi di Ginevra, il regime 
di Saigon ha celebrato la ri 
correnza proclamando una 
« giornata della collera », si 
gnificativa ammissione del ri-

gudio degli accordi che avreb 
ero dovuto assicurare al 

Vietnam la pace, l'unità na-
rimale e l'indipendenza. 

« L'amicizia con l'URSS non è solo importante, è insostituibile » 
*" __. I ~ — I I ! . . • I II 

Al Ahram: aprire una franca 
discussione con i sovietici 

Un articolo di Hassanein Heykal - Il ritiro dei consiglieri militari - Abolita 
la parata in programma per domenica, nel ventennale della repubblica 

PARIGI — I quattro protagonisti dei colloqui di pace per il Vietnam al termine della 151* 
seduta. Da sinistra a destra e dall'alto in basso: la signora Nguyen Thin Binh, rappresen
tante del GRP del Sud Vietnam; William Porter, rappresentante degli USA; Pham Dang 
Lam, rappresentante del governo fantoccio di Saigon e il capo della delegazione del Nord 
Vietnam Xuan Thuy 

Alla conferenza di Parigi 

SERRATO CONFRONTO 
sul «cessate il fuoco» 
Nguyen Thi Binh: il problema del governo di Saigon, strumento di guerra 
degli Stati Uniti, è parte di quello militare - Atteso il rientro di Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20. 

Sei ore e mezzo di colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho, 
la diffusa convinzione che il 
consigliere speciale di Nixon 
(il quale ha riferito ieri al 
presidente) ritornerà a Pari
gi entro pochi giorni e il 
tono serrato, ma senza rottu
re. della 151.esima seduta del
la conferenza a quattro ac
creditano la sensazione che il 
negoziato sia rilanciato. 

Alla seduta odierna, l'ame
ricano Porter ha precisato le 
richieste degli Stati Uniti, al
meno a livello della conferen
za a quattro: un «cessate il 
fuoco » su tutto il Vietnam, 
il ritiro delle truppe ameri
cane quattro mesi dopo e. in
fine. l'apertura di negoziati 
diretti tra « le due parti » 
vietnamite per la soluzione 
dei problemi politici e la con
vocazione di elezioni generali 
sotto controllo internaziona
le. « Noi — ha detto Porter — 
non vogliamo immischiarci 
nei problemi politici del Viet
nam, che spetta ai vietnamiti 
di risolvere: ed è per questo 
che proponiamo la separazio
ne del problema militare da 
quello politico, limitandoci 
noi americani a risolvere con 
Hanoi il problema militare e 
lasciando poi alle due parti 
del Vietnam il compito di 
risolvere i problemi politici». 

La compagna Thi Binh ha 
reagito a questa impostazione 
con un'argomentazione rigo
rosa e inconfutabile. E' vero, 
ha detto in sostanza il mini
stro degli esteri del GRP che 
il problema militare — quello 
della partecipazione america
na alla guerra — e il proble
ma politico — quello dell'av
venire del Vietnam del Sud 
e del suo diritto all'autode
terminazione — sono distinti. 
Ma il problema dell'attuale 
regime di Saigon • non fa 
parte del problema politico, 
come vorrebbero far credere 
gli americani, bensì di quello 
militare, e va risolto con gli 
americani perchè questo re
gime è stato creato da loro 
come strumento di guerra e 
deve essere sciolto da loro 
se decidono di porre fine al
la guerra Che autodetermina
zione sarebbe, altrimenti, 
quella di un popolo che non 
ha diritto di scegliersi un go
verno ma che deve tenersi 
quello impostogli dalla poten
za che Io ha aggredito? 

Per questo, se gli america
ni vogliono veramente una 
soluzione corretta del proble
ma vietnamita, debbono ces
sare di aiutare e di sostene
re il regime da essi partorito, 
e ciò rientra nel capitolo mi
litare del problema vietnami
ta E' evidente, allora, che 
non può esservi un « cessale 
il fuoco» prima di un qual 
siasi accordo generale, per 
che altrimenti questo « cessa
te il fuoco» diventerebbe la 
legalizzazione del regime di 
Saigon 

* Chiedendovi di cessare di 
sostenere il regime di Saigon 
- ha concluso il ministro de
gli esteri del GRP, rivolgen
dosi agli americani — noi 
non vi chiediamo affatto una 
ingerenza negli affari Inter

ni del Vietnam del Sud ma, 
al contrario, vi chiediamo di 
cessare la vostra ingerenza al 
fine di aprire la via ad un 
processo realmente democra
tico che permetta alla popo
lazione del Sud di esercitare 
il suo diritto all'autodetermi
nazione 

Il ministro Xuan Thuy, che 
dirige la delegazione di Ha
noi, ha ricordato che oggi ri
corre il 18. anniversario degli 
accordi di Ginevra, accordi 
«di cui gli Stati Uniti hanno 
sistematicamente sabotato le 
clausole militari e politiche ». 
Xuan Thuy ha detto che sol
tanto un « cessate il fuoco » 
che intervenisse dopo un ac
cordo generale potrebbe esse
re durevole e potrebbe porre 
fine alla guerra. 

A quanto ci risulta. Kissin
ger e Le Due Tho hanno di
scusso essenzialmente di que
sto « cessate il fuoco » che 
gli americani vorrebbero «pri
ma » di qualsiasi accordo e 
i vietnamiti pongono « dopo » 
un accordo di massima mili
tare e politico. Un compro
messo si potrebbe forse tro
vare se ogni soluzione non 
urtasse contro la presenza del 
regime fantoccio di Saigon. 

Auguste Pancaldi 

A Mosca il 

ministro del 
commercio 
esfero USA 

MOSCA, 20. 
Una delegazione governati

va americana guidata da Pe
ter Peterson, ministro del 
Commercio estero degli USA, 
è giunta oggi a Mosca, ove 
parteciperà alla prima sessio
ne della commissione con
giunta sovietico-americana 
per i problemi del commer
cio che inizierà domani. La 
delegazione è stata ricevuta 
all'aeroporto di Sheremiete-
vo da Nikolaj Patolicev, mi
nistro del commercio estero 

L'accordo per la costituzio
ne di una commissione con
giunta sovietico-americana 
sui problemi del commercio 
è stato raggiunto nel mese di 
maggio durante la visita di 
Nixon a Mosca. La commis
sione discuterà della conclu
sione di un accordo commer
ciale generale tra l'URSS e 
gli USA e di altre questioni. 

IL CAIRO. 20. 
Un articolo di « Al Ahram » è 

oggi l'avvenimento politico di 
maggior rilievo per gli osserva
tori del Cairo: un articolo in
titolato « Rapporti con l'Unio
ne Sovietica » e firmato « Re
dattore politico ». uno pseudoni
mo usato in passato da Has
sanein Heikal. il quale è rite
nuto autore dell'odierno scrit
to. « Al Ahram » è l'organo uf
ficioso del regime egiziano e Hei
kal è un amico e consigliere 
di Sadat. come lo fu del de
funto Nasser: il giorno, la se
de, l'argomento e l'autore giu
stificano dunque l'attenzione 
che a quest'articolo dedicano 
osservatori politici e ambienti 
diplomatici. 

« L'Unione Sovietica è al no
stro fianco; gli Stati Uniti sono 
dalla parte del nostro nemico; 
l'Unione Sovietica è dalla no
stra parte; pertanto l'amicizia 
dell'Unione Sovietica non è per 
noi solo importante, è insosti
tuibile»: queste alcune delle 
dichiarazioni del * Redattore 
politico» Heykal. che hanno 
raffreddato gli umori nei 
circoli dove si dava per scon
tato l'avvio di una campagna 
di più o meno marcato e con
torto antisovietismo sulla li
nea del polemico discorso con 
il quale Sadat l'altro giorno 
aveva annunciato la richiesta 
di rimpatrio per i consiglieri 
militari sovietici che si trova
no in Egitto. 

L'articolo di «Al Ahram» 
sembra un brusco richiamo alla 
realtà rivolto agli oppositori 
di Sadat. e forse a Sadat stes
so. invitati a ricordare da un 
lato i pericoli che all'Egitto 
deriverebbero da un inaspri
mento dei rapporti con l'URSS 
e dall'altro le dimensioni del 
debito che gli egiziani hanno 
verso il paese socialista che 
ne garanti il rapido riassetto 
difensivo dopo la disfatta del 
giugno 1967. 

Heikal esorta il presidente 
Sadat a non risparmiare gli 
sforzi per mantenere l'amicizia 
con l'URSS. « Nessuno deve du
bitare — dice — che le armi 
sovietiche saranno i principali 
mezzi con i quali condurre
mo la battaglia della libera
zione; anche se ne potremo 
avere altre, resta il fatto che 
le armi sovietiche saranno la 
forma principale della lotta». 

Secondo Heikal fra i due pae
si c'è stata « una nube passeg
gera »; ora «l'Egitto dovrebbe 
spiegare con fatti e con cifre la 
gravità di una situazione di 
"niente pace e niente guerra" e 
i sovietici dal canto loro dovreb
bero chiarire il quadro _ inter
nazionale. in quanto i suoi ami
ci non vogliono coinvolgere 
l'URSS in un confronto nuclea
re». Heykol raccomanda perciò 
una franca discussione con i 
sovietici. 

L'articolista afferma che è 
naturale che un'amicìzia dia 
anche luogo ad attriti. « La que
stione dei consiglieri e degli 
esperti — dice — non costitui
sce la base delle relazioni egi
ziano-sovietiche. Questa è una 
questione accidentale, imposta 
da certe necessità e se oggi le 
circostanze hanno imposto di 
abolirla tale decisione deve re-

Lanciato da numerose personalità italiane 

APPELLO UNITARIO CONTRO 
la repressione in Argentina 
Denunciati i massicci arresti di studenti, lavoratori e sindacalisti - Si è 
aggravato il clima di intimidazioni e di pressioni in tutto il paese 

La repressione del regime 
militare argentino che si è in
tensificata in queste ultime 
settimane con massicci arresti 
di lavoratori, studenti e sin
dacalisti, con casi clamorosi 
di torture di militanti del mo
vimento studentesco ed ope
raio. ha spinto un gruppo di 
sindacalisti, di dirigenti poli
tici ed intellettuali italiani a 
firmare un appello contro la 
repressione dei generali ar
gentini e per l'affermazione 
dei diritti politici. L'appello 
— che è stato sottoscritto da 
Ferruccio Parri, Lelio Basso, 
Carlo Donat-Cattin. Carlo Fra-
canzani. Giorgio * Benvenuto. 
Piero Boni, Pierre Camiti, 
Ruggero Ravenna, Leonida Re
paci. Maria Luisa AstAldi. Pie
tro Brini, Giovambattista Ca
vallaro. Marcella Gllsenti, Al
do Forbice, Gino Nebiolo, Va
lerio Ochetto e Giancarlo Va
lori — afferma tra l'altro che 
« le notizie che giungono dal
l'Argentina hanno profonda
mente turbato e scosso in 
Itali» la coaclensa del demo

cratici di ogni idea e tenden
za politica ». 

Dopo aver sottolineato le 
speranze che aveva fatto sor
gere l'annuncio che nnel 1973 
si sarebbero tenute libere ele
zioni ». l'appello continua ri
levando che gli ultimi avveni
menti testimoniano « il perdu
rare, anzi l'aggravarsi di un 
pesante clima di pressioni e 
intimidazioni che è proprio 
l'opposto di quella riconcilia
zione nazionale necessaria a 
distendere gli animi ed a pre
parare nella legalità 11 pros
simo confronto elettorale ». 
Nel documento si rileva inol-
tre come siano gravi le denun
ce degli arresti e delle torture 
che pervengono dall'Argentina 
e si ricorda il caso di Norma 
Morello, ex presidente della 
azione cattolica rurale, che 
a gli agenti della S.I.D.E. han 
no sequestrato e torturato in 
forma bestiale per quasi un 
mese, dopo un arresto basato 
su false accuse ». Dopo aver 
denunciato le gravi misure 
governative « tendenti a pri
var* 1 sindacati dal fondi pro

venienti dai lavoratori », si ri
leva che a tutta l'azione di go
verno dimostra che gli organi 
dello stato e l'esercito non ven
gono utilizzati nella loro fun
zione di sostegno e di garanti 
della costituzione, ma come 
mezzo di parte per conservare 
e ribadire privilegi politici e 
sociali ». 

L'appello continua mettendo 
in rilievo come nella stessa 
Argentina « più di una voce 
si è levata, nonostante i rischi 
personali, per condannare que
sta situazione» e annuncia la 
intenzione dei promotori del
l'iniziativa di a attirare l'atten
zione della commissione dei 
diritti dell'uomo dell'ONU su 
quanto sta avvenendo». Dopo 
aver sottolineato che «questa 
nostra azione non lede gli in
teressi della Nazione argenti
na», l'appello conclude affer
mando che l'iniziativa «vuole 
essere una testimonianza 
della solidarietà verso un po
polo al quale ci uniscono tan
ti legami fraterni di amicizia, 
un atto di fede nel suo av
venire». 

stare nei suoi limiti ». Aggiunge 
che l'operazione si è svolta « nel 
più grande rispetto reciproco» 
e con l'espressione di tutta « la 
gratitudine » da parte degli egi
ziani. Inoltre «nessuna scaden
za è stata fissata per la par
tenza degli esperti, e dei con
siglieri e delle loro famiglie». 

Heikal pone in relazione la 
decisione di Sadat con il re
cente viaggio di Nixon a Mo
sca. senza peraltro chiarire in 
quale senso le due cose siano 
collegabili. L'articolista svilup
pa inoltre una polemica contro 
non specificati avversari inter
ni per colpa dei quali «ogni 
discussione e ogni dialogo (sui 
rapporti con l'URSS) furono 
bloccati in un modo che non 
solo fu sbagliato, ma provoca
torio ». L'amicizia sovietico-
egiziana, afferma ancora, fu 
ostacolata da « alcuni elementi 

del potere che cercavano di 
servire il loro interesse per 
mezzo di tale amicizia, anziché 
servire le relazioni sovietico-
arabe mediante la loro perso
na ». 

La conclusione dell'articolo è 
infine questa: « L'amicizia ara
bo-sovietica non può essere so
stituita da nessun'altra ». 

Non si hanno notizie circa i 
tempi e i modi del rimpatrio 
dei tecnici sovietici, comincia
to ieri: non sono stati fissati 
termini -per il completamento 
dell'operazione, che richiederà. 
si afferma al Cairo, alcune 
settimane. 

Oggi è stato annunciato che 
la parata per il ventennale del
l'abbattimento del regime mo
narchico fissata per domenica 
prossima è stata annullata e 
sarà sostituita da manovre mi
litari. 

Entrato in vigore il trattato URSS-Iraq 

Gromiko ribadisce 
P amicizia fra 

sovietici e arabi 
Scambio di saluti fra i ministri degli esteri di Mosca e 
Bagdad - La «Pravda» riferisce il discorso di Sadat 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Mosca segue con attenzio
ne i nuovi sviluppi in Egitto 
e nel mondo arabo, ma con
tinua a mantenere uno stret
to riserbo. Non ci sono com
menti, né vengono diffuse in
formazioni sui contatti in 
corso. La Pravda, riferendo 
sul discorso di Sadat, rileva 
che il presidente egiziano ha 
sottolineato « il grande con
tributo che l'URSS ha dato 
alla lotta del mondo arabo». 

Si è svolta oggi a Mosca la 
cerimonia dello scambio de
gli atti di ratifica del trat
tato quindicennale di' amici
zia e cooperazione fra URSS 
e Iraq, che è cosi entrato in 
vigore. Alla cerimonia han
no preso la parola 1 due mi
nistri degli esteri Gromiko 
e El Bakù 

Gromiko ha detto fra l'al
tro: « Si tratta di un grande 
avvenimento nella storia dei 
nostri reciproci rapporti, che 
riveste anche tuia importan
za internazionale». I l tratta
to « è stato accolto con sod
disfazione nell'Iraq e negli al
tri paesi arabi e da tutta l'opi
nione pubblica internazionale 
progressista ». Esso a apre 
nuove e più favorevoli pro
spettive per il multilaterale 
sviluppo dei rapporti sovieti-
co-iracheni ». 

«Noi siamo convinti — ha 
detto inoltre Gromiko — che 
il trattato sovietico-iracheno 
eserciterà una influenza po
sitiva sulla situazione nella 
regione del Medio Oriente e 
un ruolo positivo nella lotta 
per il rafforzamento della pa
ce mondiale e della sicu
rezza». 

«Ciò è particolarmente im
portante nella presente situa
zione che vede ancora acceso 
nel Medio Oriente un foco
laio di tensione per respon
sabilità degli aggressori israe
liani e di coloro che li pro
teggono ». ha detto il ministro 
sovietico degli esteri. 

Gromiko ha espresso quin
di la certezza che il trattato 
aprirà una nuova tappa nei 
rapporti sovìetico-iracheni e 
darà un indubbio contributo 
al rafforzamento della amici
zia sovietico-irachena, alla cau
sa della lotta di tutti i popoli 
arabi contro l'imperialismo e 
l'aggressione, per il rafforza
mento della indipendenza e 
del progresso sociale. 

Ha preso quindi la parola 
Murtadha Abdel Baki, mini
stro degli affari esteri del
l'Iraq. 

« Il Partito della rinascita 
araba socialista (Baas) e il 
governo iracheno — ha detto 
Baki — apprezzano altamen
te il trattato, che è stato ac
colto con approvazione dal 
nostro popolo. 

«La cerimonia dello scam
bio degli atti di ratifica — ha 
soggiunto il ministro irache
no — avviene mentre si raf
forza la controffensiva del
l'imperialismo contro il no
stro popolo e 1 suoi Interessi. 
Questa offensiva si manifesta 
anche nel perdurare della oc
cupazione sionista di territori 
arabi. neirlntenslfìcaeiOTie del
le azioni dell'imperialismo. 
che t ene Intrighi e cérca di 
far passare 1 suoi perfidi pia
ni. Ma questi piani non po
tranno esaere realizzati. La 

di 

lizzare il petrolio ha suscita
to profondo allarme in cam
po imperialista e colonialista. 
Grazie alla decisione del go
verno iracheno e all'appoggio 
di tutte le forze che lottano 
per la loro liberazione, noi 
sapremo concludere vittorio
samente la nostra giusta 
lotta ». 

Della situazione del Medio 
Oriente si è occupato in una 
intervista alla TASS il segre
tario generale dell'ONU 
Waldheim. «L'ONU — ha 
detto fra l'altro il segretario 
delle Nazioni Unite — può 
e deve contribuire alla solu
zione del problema medio-
orientale. Ed è appunto in 
questo spirito che riprende la 
missione Jarring ». Wald
heim ha poi precisato che 
nei primi giorni di agosto a 
New York si svolgeranno nuo
ve trattative con la parteci
pazione del negoziatore Jar
ring. 

Carlo Benedetti 
• » • 

PARIGI, 20 
Le Monde commenta oggi 

la decisione di Sadat di al
lontanare i consiglieri sovie
tici ponendola in relazione 
con la crisi interna egiziana, 
divenuta più acuta dopo l'eli
minazione del gruppo di AH 
Sabri. e con il conflitto cetra 
una destra favorevole al libe
ralismo economico e al riav
vicinamento con gli Stati Uni
ti e i partigiani del sociali
smo e della cooperazione con 
Mosca». 

Il quotidiano parigino scri
ve che il presidente della RAE 
a ha cercato di lusingare il 
sentimento di fierezza nazio
nale dei suoi compatrioti e di 
disinnescare una crisi inter
na, o un intervento dell'eser
cito. che rischiava di minac
ciare la sua posizione». Ma. 
esso aggiunge. « il gesto di 
Sadat potrebbe ben essere 
una fuga in avanti ». In effet
ti, non si vede come quel 
gesto potrebbe migliorare la 
posizione dell'Egitto in vista 
di una «battaglia decisiva». 
Quanto all'ipotesi secondo cui 
l'allontanamento dei sovietici, 
auspicato a suo tempo da Kis
singer, sarebbe una avance 
verso gli Stati Uniti. Sadat 
«non può ignorare che nei 
mesi a venire i candidati alla 
Casa Bianca saranno troppo 
preoccupati di procurarsi l'ap
poggio degli elettori ebrei 
americani perchè ci si possa 
attendere da Washington una 
pressione rilevante su Israele, 
in vista di concessioni». 

Le Monde formula altre due 
ipotesi: quella che Sadat si 
proponga di «forzare la ma
no ai sovietici » e quella che 
il rilancio, da parte sua, del 
« non allineamento ». miri a 
sollecitare l'Europa occiden
tale a svolgere un ruolo più 
attivo per la soluzione del 
conflitto e ad accrescere l'aiu
to economico all'Egitto. Ma 
né l'una né l'altra sono rite
nute suscettibili di compor
tare seri vantaggi. 

« Tutto quel che si può dire 
per ora — conclude l'edito
rialista — è che il capo dello 
Stato egiziano ha sconvolto 
11 gioco medio-orientale. Sa
premo presto se, da parte sua, 
si tratta di un colpo di forza 
o soltanto di un colpo di de-
boleeam». 

(<Dalla prima pagina) 

vore delle piccole Imprese, la 
rilevazione da parte della 
Gepl di aziende in difficoltà, 
il versamento di fondi per ti 
ripiano del defiott degli Enti 
locali. 

La mozione è stata illu
strata dal compagno Reichlln 
che ne è primo firmatario. 
All'origine della presentazione 
di questo complesso di mi
sure immediate —ha detto — 
è la consapevolezza del carat
tere drammatico e impellen
te della crisi sociale ed eco
nomica del Sud. Una rrisl 
che, se non affrontata secon 
do un disegno di largo re
spiro, comprometterà definiti
vamente la possibilità di li
mitare, anche nel lungo tem
po, 11 divario con le zone svi
luppate del pati*. Il recente 
censimento ha dimostrato 
che, per la prima volta, la 
popolazione del Sud non è 
aumentata nell'ultimo decen
nio. Siamo arrivati al punto 
che il limitatissimo obiettivo 
dì Incremento del posti di 
lavoro previsto dal cosiddetto 
« plano Giollttl » (da 80 a 200 
mila nel prossimo decennio) 
è considerato « ottimistico » 
dalla Confindustria. Il pro
fessor Saraceno afferma che 
solo dopo 11 2000 si porrà 
in termini reali la possibi
lità di affrontare l'unlflcazlo-
ne economica e sociale del 
paese. 

In tali condizioni la nostra 
scelta è stata quella di pro
spettare misure di intervento 
immediato — economiche e 
sociali — per bloccare il 
processo di disgregazione In 
corso ma. nello stesso tem
po, capaci di Indirizzarsi ver
so un inversione della ten
denza generale. 

Non ci si risponda -- ha 
aggiunto Rechlin — che man
cano 1 capitali. Lo ha detto 
recentemente lo stesso ono
revole Colombo: non c'è e non 
c'è mai stata carenza di ca
pitali ma difficoltà (cioè in
capacità) di impiegare In mo
do coordinato tutti i fattori 
dello sviluppo. Questa inra
pacità s'è risolta nella concen
trazione degli investimenti in 
aree congestionate, nella cao
tica e molto parziale utilizza
zione della spesa pubblica, 
nello scarto crescente fra do
manda e offerta di servizi so 
clall. Sono queste considerazio
ni non nostre, ma di un uo
mo che ha avuto In mano 
per lungo tempo le redini 
della politica economica del 
paese, a legittimare i punti 
essenziali della nostra odier
na proposta. E non ci si 
risponda che le nostre pro
poste sarebbero superflue per
ché c'è già un impegno go
vernativo che va nella stessa 
direzione. Ciò non è vero e 
lo comprovano le molte criti
che che vengono da ogni par
te. dai repubblicani ai so
cialisti. dagli economisti co
me Sjlos Labini. 

In realtà si diffonde la 
consapevolezza che. con l'in
dirizzo attuale e col tipo di 
gestione che viene assicurato 
dal governo di centro-destra. 
si intende far ricadere sul 
Mezzogiorno, oltre che sulla 
classe operaia, il corso della 
crisi economica. E* partendo 
da qui che 1 comunisti solle
vano l'esigenza di una con
vergenza t ra forze democra
tiche che. al di là delle pro
fonde divergenze strategiche 
anche in campo economico. 
riconoscano però l'urgenza di 
misure di intervento che non 
siano solo atti di spesa ma 
un contributo a favorire una 
nuova tendenza dell'iniziativa 
pubblica nel Sud. Quando 
diciamo nuova tendenza in
tendiamo il superamento di 
un sistema che destina al 
Nord strutture produttive im
plicanti un elevato livello di 
occupazione e al Sud alcune 
produzioni di base ad alta 
composizione di capitale 
(chiaro è l'esempio dei pro
grammi di ristrutturazione 
della Montedison: chimica di 
base nel Meridione, chimica 
secondaria e fine nel Nord); 
un sistema in cui lo stru
mento creditizio è fatto per 
discriminare la piccola impre
sa; un sistema che esporta 
contadini ed importa generi 
alimentari. 

Ora si riparla dei famosi 
K progetti speciali ». L'onorevo
le Colombo stesso ha affer
mato che ì mille miliardi pre
visti per il loro finanziamen
to sono rimasti sulla carta. 
Ma, oltre a ciò. l'interrogati
vo che occorre sollevare è: 
quale sarà l'indirizzo di tali 
«progetti»? C'è il fondato 
dubbio che si tratterà della 
prosecuzione della fallita po
litica dei «poli», per cui lo 
Stato si limita a intrapren
dere opere infrastrutturali 
successive alle scelte dei 
gruppi privati. 

Riferendosi alle proposte 
comuniste per l'agricoltura, il 
compagno Reichlin ha affer
mato che esse, al di là del 
loro significato immediato, 
tendono a frenare Io spreco. 
la inefficienza, la umiliazio
ne delle capacità produttive. 
Vanno cioè nella direzione 
opposta a quella finora pre
valente della sottrazione del
le integrazioni comunitarie a 
vere finalità agricole, della so
pravvivenza della rendita pa
rassitaria. del mancato inter
vento pubblico nei grandi la
vori di risanamento geologico. 
e cosi via. 

Anche il capitolo della mo
zione comunista sulle provvi
denze sociali ha un elevata 
portata economica. Quelle mi
sure infatti contribuiranno al
la ripresa della domanda in
t ema e costituiranno quindi 
un immediato contributo di 
nuovi fattori trainanti dello 
sviluppo. 

Infine Reichlin ha voluto 
sottolineare il significato po
litico dell'iniziativa comunista. 
Non vogliamo un ennesimo 
intervento dall'alto, vogliamo 
aiutare le popolazioni meri
dionali a sviluppare il loro au
togoverno, vogliamo la cresci
ta della democrazia nel Sud 
proprio perché sappiamo che 
attraverso i varchi aperti nei 
diritti democratici passano la 
politica di spoliazione mono
polistica e anche fa sovversio
ne fascista. Noi vogliamo che 
Regioni, Comuni, sindacati sia
no protagonisti di un nuovo 
indirizzo di rinascita. Le no
stre proposte sono un contri
buto anche a questa prospetti
va democratica contro 1 parti
colarismi e il clientelismo. So
lo dall'incontro — nella auto
nomia di ciascuno — di tutte 
le forze popolari meridionali, 
Miohe • cattoliche — ha con

cluso Reichlin — può scatu
rire una politica meridionali
stica di vero sviluppo demo
cratico. 

Fra gli altri intervenuti, il 
repubblicano Compagna si è 
diffuso sulla saldatura tra po
litica di programmazione e po
litica del redditi, ripetendo le 
note enunciazioni dei repub
blicani che da venti anni pe
raltro sostengono la politica 
deleteria sostenuta da tutti i 
governi nel confronti del Mez
zogiorno. 

Il democristiano Isgrò, pure 
difendendo l'indirizzo venten
nale dei governi rispetto al 
problema meridionale, ha am
messo che oggi il Sud è espo
sto al rischio, più di qualsiasi 
altra area del paese, di fare 
le spese della crisi congiuntu
rale. Il socialista Di Vagno ha 
definito opportuna la presenta 
zlone della mozione comunista, 
pur dissentendo da alcune sue 
impostazioni, Di Vagno ha at

taccato duramente l'involuzio
ne politica di cui è aggres
sione. Il governo Andreottl, 
affermando che questa svolta 
a destra comporta gravi con
seguenze per il Mezzogiorno. 

L'indipendente di sinistra 
Marnilo ha recato la testimo
nianza della drammatica crisi 
che colpisce Napoli, rilevando 
l'urgenza di un'opera che bloc
chi il processo degenerativo in 
atto. 

Il ministro Taviani, interve
nendo come titolare del Bilan
cio e degli interventi nel Mez
zogiorno, pur non potendo 
sfuggire al riconoscimento del
la serietà della situazione, si 
è preoccupato soprattutto di 
dimostrare che tutto ciò che 
si poteva fare è stato fatto e 
il resto si farà. Egli è addirit
tura partito dalla premessa 
che il sud avrebbe dato nel 
'71 segni più consolanti in 
campo produttivo di quelli 
forniti dal resto del paese, 
senza poter smentire t u t t a l a 
che gli investimenti, anche nel 
Mezzogiorno, hanno subito un 
arretramento. Egli ha quindi 
esaltato il valore risolutore 
dei « progetti speciali » che 
vengono apprestati e che pas
seranno presto al Cipe. Ha 
ricordato che l'Italia fa con
tinue sollecitazioni sulla co
munità europea perchè inter
venga nelle aree depresse del 
nostro paese. Circa la richiesta 
di pronto utilizzo di mille 
miliardi da parte della Cas
sa, egli ha detto che di fatto 
l'esigenza sarebbe soddisfatta 
giacché lui stesso è intervenu
to perchè la Cassa impieghi 
mezzi accresciuti per il finan
ziamento di progetti già defi
niti. Taviani peraltro ha ter
minato esaltando l'idoneità 
degli attuali strumenti di in
tervento e delle attuali poli
tiche a rispondere all'esigenza 
di assicurare ai suoi ritmi di 
espansione economica superio
ri a quelli medi del paese. 

Dunque un discorso all'in
segna dell'ottimismo, e in so
stanza, una conferma di quel 
tipo di politica che è all'ori
gine dell'attuale disastrosa si
tuazione del Mezzogiorno. 

Replicando in qualità di fir
matario della mozione, il com
pagno La Torre ha sottolinea
to la fuga dei partiti dì go 
verno dinanzi ad un comples
so di proposte che tendevano 
a intervenire immediatamente 
contro i più preoccupanti fe
nomeni di disfacimento delle 
strutture produttive del Sud, 
proprio mentre si infittiscono 
le manifestazioni di lotta e 
anche di disperazione delle po
polazioni meridionali. Dagli 
oratori di maggioranza sono 
venute conferme, sia pure im
barazzate e sfumate, all'esigen
za dì un intervento immedia
to, ma a un dialogo costrutti
vo si è preferito una sempli
ce riaffermazione di scelte e 
schieramenti politici conserva
tori. Il tentatilo di tacitare 
la propria cattiva coscienza 
con un o.d.g. generico e sfug
gente non libererà il governo 
dalla responsabilità di avere 
aggravato il malessere delle 
masse meridionali. Per questo 
i comunisti porteranno ora le 
loro proposte fra le popola
zioni, nelle organizzazioni e 
nelle istituzioni democratiche 
del Sud con il duplice obiet
tivo di affrontare e risolvere 
le esigenze più urgenti di vita 
e di lavoro, e di far crescere 
un rinnovato schieramento de
mocratico di lotta. 

Al termine della seduta il 
compagno Guglielmino ha sol
lecitato la risposta del gover
no alle interrogazioni e inter
pellanze sui nuovi e ripetuti 
attentati fascisti a Catania. 
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